
Tenere il volante

L’attenzione alla guida corrisponde alla prezio-
sità della tua vita. Spiega la fiducia che accordiamo al
guidatore, la stima che lui ha della propria vita; ciò
che ti mette in buone mani è la sua voglia di vivere.

L’automobile è un veicolo da controllare sem-
pre, quand’è sulla strada. Bisogna tenere il volante
con le mani, sia perché le strade sono piene di curve,
sia perché le ruote tendono a destra o a sinistra. Un
controllo continuo è necessario, è istintivo, perché
istintiva è la difesa della vita propria.

Nella vita l’uomo deve tenere ben stretto nelle
sue mani lo sterzo della propria volontà - «vigilate!» -
per dirigerla con forza sulla strada della volontà di
Dio che è disseminata di tanti imprevisti, di molti
semafori rossi disposti provvidenziale a segnalare i
molti pericoli lungo il percorso, le improvvise curve e
controcurve a destra ed a sinistra.

Grande è il valore della vita eterna; con lo sguar-
do fisso alla meta non c’è prezzo o fatica da rispar-
miare per salvarti dalle mille tentazioni e liberarti dai
numerosi tentacoli che tendono ad invischiarti ed
arretirti. Hai la certezza di salvare la tua vita quando
“la perdi per amore”. 

Donarla, a chi? Al prossimo che Dio ti ha messo
accanto. Apri il cuore e le mani a soccorrere il fratel-
lo; è il volante a portata di mano.    

Tienilo, sostienilo!  Ti porta al traguardo del tuo
percorso.
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